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Parte Officiale 
II N. 44 (Serie seconda) della Raccolta ufficia

le delle leggi e dei decreti del Regno contiene il 
tegnente decreto : 

VITTOBIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ' DELLA NAZIONE 

RE D' ITALIA 

Veduto il Messaggio in data del 1° febbraio 
corrente, col quale 1' Ufficio di presidenza della Ca

mera del deputati notificò essere vacante il Collegio 
di Velletri, n. 506 ; 

Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni 
politiche 17 dicembre 1860, n. 4513; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei 
Ministri Nostro Ministro Segretario di Stato per gli 
affari dell' interno, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 
Il Collegio elettorale di Velletri, num. 606, è 

convocato pel giorno 26 febbraio corr. affinchè proce

da alla elezione de) proprio deputato. 
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luo

go il giorno 5 marzo p. v. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti deL Eegno d'Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare. 

Dato a Torino addì 3 febbraio 1871. 
VITTORIO EMANUELE 

G. Lanza 

Parte non Officiale 
L'intendente di Finanza in Eoma 

Vista la legge 5 febbraio 1871 pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale di Roma addì 11 dello stesso mese: 

In relazione all'art. 33 del Eegolamento annes

so al E. Decreto 25 settembre 1870 num. 5902 : 
Notifica 

Che dal 1° aprile prossimo venturo si riscuote

ranno in questa Provincia direttamente dal Governo 
le tasse sulla fabbricazione dell' alcool, della birra e 
delle acque g&zose: 

Che a termini dell' art. 35 del precitato Eego

lamento, i proprietari, o conduttori di fabbriche di 
alcool, birra, e acque gazose, ed anche coloro ohe 
producono alcool in dettaglio, o posseggono apparati 
distillatori, dovranno farne la denuncia secondo l'ar

ticolo 4 del Regolamento stesso entro il mese di feb

braio corrente agli uffloi sotto indicati, i quali sono 
incaricati della riscossione delle tasse e del ricevi

mento delle accennate denuncio; 
Che per le denuncìe sono assegnati : 
Alla Dogana di Roma i Comuni di Roma o 

Marino: 
Alla Dogana di Civitavecchia quel Comune : 
Al Magazzino delle privative in Fresinone i Co

muni di Prosinone, Alatri, Amara, Ceocano, Eipi, 
Strangolagalli e Torace : 

Al Magazzino delle privative in Piperno, i Co

muni di Piperno e Fofi: 

Al Magazzino delle privative in Subiaco quel 
Comune : 

Al Magazzino delle privative in Valmontonè il 
Comune di Velletri: 

Al Magazzino delle privative in Viterbo i Comu

ni di Viterbo, Bagnaja, Vetraria e Toscanella: 
Al Magazzino delle privative in Ronciglione i 

Comuni di Sutri, Capranica e CivitaCastellana, 
Al Magazzino delle privative in Montefiascone 

quel Comune. 
Se in progresso di tempo sarà giudicata op

portuna una variaziono alla designazione degli an

zidetti Uffici in confronto degli accennati comuni, sa

rà provveduto secondo il bisogno. 
Intanto i proprietari o conduttori di dette fab

briche in altri Comuni dovranno nel prescritto ter

mine presentare le loro denuncio all' Intendenza di 
Finanza in Boma, o direttamente, o a mezzo dei 
Municipi i quali sono pregati di prestarsi. 

Roma 14 febbraio 1871. 
Carignani 

Atti Ufficiali del Regno 
La Gazzetta Ufficiale del Regno del 13 corrente 

cou tiene: 
1. Un R. decreto doli'8 gennaio, con il quale 

è istituita presso l'Istituto tecnico di Porto Mauri

zio una sezione di Marina mercantile , con gì' inse

gnamenti indicati nel quadro annesso al decreto me

desimo. 
2. Un R. decreto del 15 gennaio, con il quale 

è dichiarata di pubblica utilità la espropriazione del 
castello degli Scaligeri sul Lago di Garda, affinchè 
il comune di Sermione, in provincia di Brescia, possa 
farne l'acquisto e provvedere alla sua conservazione. 

3. Disposizioni nel personale degli impiegati di

pendenti dal ministero dell'interno. 
4. Disposizioni nell' ufficialità dell' esercito e 

della R. marina. 
5. Elenco di disposizioni fatte nel personale del

l' ordine giudiziario ed in quello dei notai. 

Nottole Italiane 
La Nazione reca: 
Ieri sera ci fu pranzo a Corte. Erano convitati 

alla mensa reale gli ambasciatori e tutti i capi di 
missione estera accreditati presso il Re d'Italia. Il posto 
d'onore era occupato dall'onorevole sig. Marsh deca

no dol Corpo diplomatico. 
Si notava l'assenza del Ministro francese, il 

quale non ha ancora presentato le sue credenziali. 
— Abbiamo dalla Gazzetta di Torino : 
Le LL. MM. il re e la regina di Spagna dona

rono alla Socieià del carnevale di questa città la 
somma di lire 4000. 

— La Lunigìana di Sarzana del 12 reca le se

guenti notizie della marineria da guerra: 
L'A/fondatore terminò le prove di stabilità, e 

trovasi nella rada della Spezia. 
Il trasporto Città di Genova entrò in armamen

to a sarà comandato dal cav. Crapols. 
A Napoli venne urgentemente armai» l'avviso 

Messaggiero, il cui comando è affidato al cav. D'Am

brosio, capitano di fregata. 
Le fregate Roma o S. Martino ormeggiano lun

go le calate della Spezia e stanno imbarcando com

bustibile. 
A far parte della spedizione idrografica lungo le 

coste del regno furono teste destinati il sottotenente 
di vascello sig. Mirabello ed i signori Algranato o 
Giacchetti. 

Il sottodirettore degli armamenti della Spezia 
fu incaricato d'ispezionare ogni mese i legni chchi

vansi in disponibilità , o dì trasmetterne roppoito 
scritto al comandante in capo. 

Siccome l'arsenale della Spezia è attualmente 
armato di cannoni di piccolo calibro, si sta studian

do il modo di provvedere a più efficace difesa del 
primo arsenale dello Stato, mediante diciotto batte

rie armate di cannoni della maggiore portata, 
Fra breve si metterà mano alle opero di esca

vazione in tutto il tratto dell' arsenale della Spezia, 
fra la parte a settentrione della seconda darsena e 
]' altezza del bacino n. 1. 

— Leggiamo nel Fanfulla: 
Al tribunale supremo di guerra si istituisce il 

processo contro il sotiofcenonta di vascello LaTone , 
ohe essendo di guardia a bordo della Messina, Cu 
causa dello investimento della corazzata sul banco 
Flavio, per noii aver ossei vaio lo istruzioni riuvulo 
per la rotta. 

—Scrivono dalla Spezia M Movimento di Genova : 
La mattina dell'11 corrente il capitano Stuiloso 

Emanuele al comando del piioscafo A. Cappellini 
della Società Piera no Danoiaro e C. avvertito che 
al difuori dell'Isola Palmaria stava in pericolo un 
bastimento che per il temporale sofferto nella 
notte non era più abile alla navigazione, lasciò su

bito la rada di Porto Venere ovo.costietto dal tem

po erasi esso pure ricoverato, e corse subito in aiuto 
del pericolante legno, che con quell'abilità marinore

sca che tanto distingue tutti i capitani della prefata 
benemerita Società di navigazione portò a salvamen

to all' ancoraggio di Porto Venere, o si ricouobbj 
essere un navicello della spiaggia di Avenza con ca

rico di marmi diretto forse per questo porto. 

WoM&ie Mfistere 
Hassi da Parigi in data del 7 : 
La città ò calma. La miseria è sempre grande. 
Il 4 e 5 sono giunti a Parigi 227 vagoni di 

viveri. 
La Presse dice che i Prussiani, appena sono di

venuti padroni delle posizioni loro alibandou, te nol

T armistizio, si sono affrettati a farvi dei lavori di 
difesa. 

Il Journal officici del 4 ha pubblicato un arti

colo in cui dà notizia ai Parigini dello sventure toc

cate all'esercito francese dopo il 19 gennaio. « La 
sventura, dice quell' articolo, ci opprime dappertut

to.... Noi non abbiamo oeduto se non quando sareb

be stato e inutile e criminoso resistere ancora, » 
Esso cita pure un dispaccio del conto di Chaudordy 
in data del 10 gennaio in cui scriveva da Bordeaux ; 
« Noi non possiamo farci piìi illusioni; e la spaven



tosa necessità della capitolazione di Parigi è inevi
tabile. 

— Togliamo dal Fanfulla il seguente dispac
cio particolare; 

Versailles 12. <— lì armistizio ò stato prolun
gato fino al 26. 

Nuovi patti proposti dai tedeschi sono: 
La cessione dell' Alsazia; 
La cessione di 60 leghe quadrate della Lorena» 
Un'indennità di guerra di un miliardo e mezzo; 
Trenta milioni per i danni recati alla naviga

zione ; 
Quaranta milioni di indennizzo ai Tedeschi espul

si dalla Francia. * 
— Leggiamo nello stesso giornale : 
Il Governo austro-ungarico ha proposto ai Go

verni, rappresentati nelle Conferenze danubiane, di 
sottoporre ad una tassa straordinaria tutti i legni 
che entrano nel Danubio, allo scopo di eseguire ool-
le somme ricavate i lavori necessari per la siourezza 
della navigazione in quel fiume. 

Il nostro Governo prima di aderire alla fattagli 
proposta intende esaminare se questa tassa speciale, 
oltre quelle ordinarie già esistenti non nuoccia alle 
volte al nostro commercio marittimo in quei paesi. 

— Telegrafano da Versailles al Daily News in 
data del 5 : 

« Oggi entrano in Parigi parecchie migliaia di 
pecore e di vaccine; come pure una considerevole 
quantità di pane, e alquanto combustibile. Si crede 
che per il giorno 10 vi sarà nella capitale abbastan
za combustibile da rimuovere ogni immediata ansietà. 

« Se la Francia rifiutasse sottomettersi, le di
sposizioni che van prendendo i tedeschi per l'inva
sione generale della Francia, saranno d' un' efficacia 
terribile. 

« Essi si stanno preparando per una guerra pro
lungata. E sebbene si credano quasi sicuri che sia 
venuta la fine della guerra, vanno colla solita ener
gia disponendo ogni cosa per marciar tosto contro 
Lione e Bordeaux. Se prevalessero consigli bellicosi 
tra i francesi, verrebbero chiamati dalla Germania 
nuovi rinforzi.... 

« Si riferisce con molta probabilità che Bis
marck domanderà 1' Alsazia e la Lorena, eccetto la 
striscia ad occidente di Nancy ; cinque miliardi per 
le spese di guerra; due delle migliori corazzate fran
cesi, e la distruzione dei forti di Parigi. 

« Se i francesi facessero ulteriore resistenza e 
fossero battuti, Bismark domanderebbe una somma 
maggiore per le spese di guerra, tutte le corazzate, 
o un' altra fetta di territorio in Francia, oppure qual
che colonia francese. Una resistenza ulteriore porte
rebbe pure seco un' occupazione straniera più prolun
gata, e una grande ingerenza negli affari interni. > 

— Riproduciamo una Circolare di Gambetta ai 
prefetti nella quale egli annunzia aver dato la sua 
dimissione, e ne spiega i motivi : 

« Malgrado le gravi obbiezioni e le legittime 
resistenze che incontrava 1' esecuzione della conven
zione di Versaglia, io mi era rassegnato ad accettar
la, per dare, come ho dichiarato, un pegno inconte
stabile di moderazione e buona fede, per non lascia
re il posto senza che mi si fosse nominato un suc
cessore, e per provvedere alle elezioni. . 

« Voi rileverete, signor prefetto, dai diversi do
cumenti che vi furono trasmessi, quali dovrebbero es
sere la natura ed il carattere delle elezioni ; io per
sisto a credere che non può usoirne, malgrado le 
difficoltà materiali di ogni specie che il nemico po
ne sulla nostra via, che un' assemblea fedele e riso
luta. — Il decreto di Bordeaux, secondo me, soddisfa 
nello stes-o tempo al bisogno di giustizia , rispetto 
ai complici responsabili del governo imperiale , e a 
un sentimento di prudenza di fronto agli intrighi 
dello straniero. 

« In seguito apparì una protesta ingiuriosa del 
signor Di Bismarok. In data del 4 febbraio 1871, 
i membri del governo di Parigi hanno con una mi
sura legislativa abrogato il nostro decreto, ed hanno 
inoltro mandato a Bordeaux i signori Garnier-Pagès, 
Eugenio Polletan ed E. Arago, firmatari del decreto 
di abrogazione, con mandato di farlo applicare. Il 
governo di Parigi areva d' altronde inviato diretta-
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mente dei dispacci a parecchi prefatti dei diparti
menti, par F esecuzione del quattro febbraio. 

« Vi è in ciò nello stesso tempo un biasimo ed 
una destituzione del Ministro dell' interno » della 
guerra; le divergenze d' opinioni sulla sostanza delle 
Cose tanto in ciò che riguarda quelle dell' interno co
me quelle dell' estero, si manifesta così in modo da 
non lasciare alcun dubbio ; la mia coscienza mi fa 
un dovere di rassegnare le mie funzioni di Ministro 
del governo , col. quale io non sono più d' accordo 
nelle idee e nelle speranze. 

« Ho F onore d'informarvi che ho rimessa la 
mia dimissione oggi, ringraziandovi del concorso pa
triottico che mi avete prestato, per condurre a buon 
fine l'opera che aveva intrapreso. 

« Vi dirò che la mia opinione , frutto di pro
fonda riflessione e, che in causa della brevità del 
tempo e dei gravi interessi che sono in giuoco, voi 
rendereste un supremo servigio alla repubblica facen
do procedere alle elezioni dell' 8 febbraio , salvo v a 
prendere quelle determinazioni che vi converranno. 

« Vi prego gradire 1' espressione dei miei sen
timenti fraterni. 

€ Leone Gambetta. 
— Togliamo dai giornali esteri i seguenti tele

grammi : 
Lilla 9. >— Lo scioglimento dei franchi tiratori 

stipulato nella Convenzione dell' armistizio procede -
senza ostacoli. Nel Settentrione non ve ne ha più. 
Faidherhe li ha già mandati tutti a casa 

Bernal febbraio, ore 10 ant.,arr. alle 3 pom. — 
Tutte le navi francesi, di commercio, che si trova
vano nei porti inglesi, sono partite per la Francia. 

Londra ha spedito a Parigi per un milione di 
viveri. 

Londra 9. — Questi "giornali inglesi e francesi 
perorano tutti a favore del Duca d' Aumale. Stando 
a notizie arrivate, ieri avvennero dei torbidi in pa
recchi quartieri di Parigi. 

Vienna 0. — Il Fremdenblatt narra che il rap-
preseutante italiano a Tunisi nel lasciare quella cit
tà in seguito alle vertenze insorte fra lui ed il Go
verno del Bey, affidò la protezione degli italiani ivi 
dimoranti al oonsole generale austro-ungarico. Il ci
tato foglio scorge in questo fatto una prova delle 
buone relazioni esistenti fra i governi di Vienna e 
di Firenze. 

Vienna 10. — La Presse annuncia che l'Im
peratore parte ne'prossimi giorni per Meran. Le voci 
sulla dimissione di Beust sono infondate; però fra 
il nuovo Gabinetto e il cancelliere non v' ha comu
nanza dì sorte. 

Berlino 9. — Si nega uffizialmente che sinora 
abbiano avuto luogo interventi di Potenze neutrali, 
per influire sulle pratiche di pace ; all' incontro e 
credibile che F assemblea nazionale francese, sopra 
proposta dì Favre , invocherà tale influenza. — Da 
Versailles scrivono al Monitore Prussiano che Fa
vre , in discorsi privati, fece capire che avrebbe pro
ceduto colla massima severità contro Gambetta, fino 
ad arrestarlo. 

La contribuzione della oittà di Parigi fu ripar
tita per 40 milioni di talleri alla Confederazione ger
manica settentrionale e per 13 milioni agli Stati 
della Germania del Sud. 

Berlino 10. — Secondo una notizia da Versail
les non ò inverosimile la prolungazione dell' armisti
zio oltre il 19. In tal caso sarebbe occupata una 
parte della città di Parigi. Finora ò impossibile l'ac
cesso a Parigi. Il Principe Federico Carlo è giunto 
a Versailles. 

Berlino 11. — Si rileva che la formazione di 
tutto l'Esercito complessivo dell'impero è avviata. 
Pel futuro 13° Corpo d'armata sono in prospettiva 
le truppe virtemberghesì e assiane. 

ifonaco 10. — I patriotti Weis, J8rg, Freitag, 
e Ow dichiarano di non accettare la candidatura al 
Parlamento. Alle guardie mobili prigioniere della Lo
rena tedesca, che vi posseggono immobili, fu per
messo, sopra loro domanda e dietro reversale di svin
colarsi dalla prigionia di guerra. 

Darmstadt 10. — I terremoti sono più sensibili 
nell'Odenwald e particolarmente in vicinanza agli 
spenti vulcani di Otzberg e Rossberg. 

Lione 6. — Il Saint Public ha le seguenti no-
tizie: Il generale Breslolles aveva appena varcato il 
confine svizzero e rimesso il piede sul territorio fra». 
Cese, che due gendarmi s'impadronirono 41 lui e lo 
Condussero a Lione. Il Prefetto del Rodanti gli noti
ficò In nome del ministrò dèlia guerra la sua desti
nazione. Ne seguì una scena delle più violente; noi 
crediamo di dover taoere sui particolari. Il signor 
Bressolles è partito per Bordeaux. 

Brusselles 10. — Una corrispondenza finanzia
ria da Parigi dell' Etoile belge crede che gì' Istituti 
di credito sosterranno la crisi meglio di quello che 
temevasi. La Soditi generale si mostra straordina
riamente solida. 

Vienna 11. — La Wiener Abendpost dichiaia 
gratuite invenzioni tutte le voci contenute da alcuni 
giorni nei giornali, come sarebbe la nomina di M-

• credi a Luogotenente della Boemia, di Lotario Met-
ternicb. a Luogotenente dell' Austria superiore, di 
Bielski a ministro dell'agricoltura, di Helfert a mi
nistro senza portafoglio, e l'abolizione delle Luogo
tenenze di Brunn e di Troppau. 

Leopoli 10. — Il Djennik Polslei parla delle 
voci corse sulle correnti reazionarie che prendono il 
sopravvento. Rammenta le lotte fatte in comune per 
la libertà dei Tedeschi, Ungheresi e Polacchi nell'an
no 1848, ed eccita ad un' azione costituzionale in 
comune per difendersi dalla reazione. 

Lubiana 10. — Ad onta del cangiamento di 
Ministero, gli Sloveni rimangono fermi nella loro ri
soluzione di non comparire nel Reichsrat. Solo note
voli concessioni li potrebbero far recedere da tale ri
soluzione. 

Londra 9. — Un dispaccio di Giulio Favre a 
lord Granville, in data di Parigi 3, ringrazia per la 
spedizione dì viveri. Il dispaccio dice: Permettetemi 
di scorgere in ciò una garantia dell'unione che de\e 
congiungere a reciproco aiuto tutti i popoli, in luogo 
di distruggersi combattendo. Parigi si consola col 
pensiero di avere adempiuto al proprio dovere e delle 
prove di rispetto e di simpatia. 

Londra 10. — La prolungazione dell' armistizio 
fu definitivamente decisa. Il conte Bismarck permet
te al Governo di Parigi di armare 25,000 soldati in 
luogo di 12,000 per reprimere eventuali disordini.— 
Il Comando in capo dell' esercito tedesco diede or
dine che Belfort sia costretto alla resa o distrutto 
prima che termini l'armistizio. — I forti di Parigi 
sono armati in modo che la capitale non può tenta
re alcuna opposizione. — Il conte Bismarck è in
disposto. 

Londra 10, — (Seduta della Camera dei co
muni. ) Il ministro della guerra Cardevell annunzia 
per giovedì un progetto di legge siili' organizzazione 
militare. 

Nella discussione dell' indirizzo, Disraeli censu
ra la mancanza di energia del Governo e l'aver esso 
consultato un non alleato, la Prussia, nell' affare del 
Mar Nero. Gladstone difende la politica del Governo, 
la neutralità ed* il non intervento. L'Inghilterra pre
gò il Re di Prussia di non bombardare Parigi. II 
ministro fa appello alia fiducia della Camera. 

L'indirizzo venne approvato. 
{Camera dei lordi) Richmond, nella discussio

ne dell' indirizzo biasimò aloune parti del discorso 
della Corona, particolarmente F essersi raccolta li 
Conferenza senza la Francia. Lord Granville dichia
ra ohe il Governo mantenne la stretta neutralità ; 
che la Francia approvò che si adunasse la Conferen
za. Dice che le deliberazioni della Conferenza non 
saranno ridotte a trattato che dopo terminata la 
guerra. 

Lord Granville partecipa che furono nominati 
da ciascuna parte cinque membri d'una Commissio
ne per appianare le differenze anglo amerioane. L'in
dirizzo fu approvato. 

Costantinopoli 10. — Il rappresentante dell.» 
Serbia avrebbe presentato al Granvisir un memoran
dum per la cessione della Bosnia e dell'Erzegovina. 
Nessuno è perciò in inquietudine e la cosa sarà di
scussa pacificamente. 

— Leggesi nella Gazelle Jurassìenne : 
Appena che i prussiani ebbero costretto alla ri

tirata l'esercito di Bourbaki, l'assedio di Belfort, che 
si era trattato un momento di abbandonare, fu ri-



preso con nuovo vigore. L'artiglieria di grosso cali

bro, i mortai rigati da 189 furono collocati in bat

teria, e le loro detonazioni spaventevoli fanno giorno 
e notte risuonare gli echi delle nostre montagne. 

L'assalto dato il 27 gennaio al forte des Perches 
costò molte vite agli assediane Una compagnia è 
tornata con 30 uomini, e un'altra con 60. Se si 
considera ohe le compagnie prussiane sono di 250 
uomini, si può vedere quanto furono gravi le pardi

tré subite. 
I prussiani per rialzare il morale dei loro sol

dati ripetono ogni giorno che Belfort è pronta a ca

pitolare. I loro ufficiali, per fissare il giorno presso

ché certo della caduta della piazza, si fondavano sul

la circostanza che da alouni giorni i fotti non lan

ciavano più che palle piene: 0 fosse artifizio del co

mandante della piazza, o si trattasse di una vera 
economia, il fatto e che questa particolarità motivò 
l'assalto del forte des Perches, assalto che , come 
tutti ì precedenti, fu fatale ai prussiani. 

Si racconta che il generale Treskow feoe giun

gere a Belfort la notizia della oapitolazione di Pa

rigi e dell'armistizio, esprimendo la speranza che il 
comandante della piazza, convinto della inutilità di 
una ulteriore resistenza, non prolungherà maggior

mente l'effusione del sangue. Ne riparleremo fra un 
anno, fece rispondere il colonnello Denfert. È facile 
immaginarsi l'irritazione del generale prussiano. 

Le truppe d'assedio furono cambiate e rimpiaz

zate dalla linea; i soldati della landwehr manifestano 
da qualche tempo la loro avversione per questo as

sedio di una piazza inespugnabile, contro la quale 
falliscono tutti gli sforzi di una artiglieria formida

bile. 
— Alla Gazzetta di Stettino mandasi dal co

mando generale del 2° corpo, il seguente telegram

ma dell'8 corrente : 
II 2° corpo d'esercito, subito dopo F armisti

zio , marciò dal 3 al 4 febbraio, con alacrità mera

vigliosa, senza interruzione da Parigi a Fontaine

bleau, Montargis e la Co3ta d' Oro , oltre la Bour

gogne e la Franca Contea ed il Jura fino a Pontar

lier e più innanzi ad un mezzo miglio dal confine 
svizzero. Piccoli e grossi combattimenti presso Bligny, 
intorno Digione, presso Gray, Pesmes, D61e, al la" 
go Loue, Sabina Champagnole, Dompierre, Frasne, 
Vaux. La Plance e Pontarlier danno prova dell' in

cessante avanzare del corpo d' esercito della Pome

rania ; segno dei suoi suocessi sono oltre 10,000 
prigionieri, due aquile nemiche , 6 cannoni e 100 
carri da guerra. Nel combattimento dì Pontarlier, 
del 1 febbraio, dove principalmente combatterono i 
reggimenti 9° e 49° perdettero 19 ufficiali e 400 
uomini. 

— Neil'Allgemeine Zeitung leggiamo le se

guenti notizie: 
Washington, 8 febbraio. — Il Presidente Grant 

propose al Congresso degli Stati Uniti di elevare 
Berlino ad ambasciata di prim'ordine, in vista della 
cresciuta potenza ed importanza della Germania. 

Versailles, 7 febbraio. — Da Chatenay si scri

ve che il 4 corrente dal 2* corpo bavarese fu fe

steggiato il 76 anniversario della nascita del gene

rale d'infanteria von Hartmann. Il generale senza 
contare le campagne, ha 60 anni di servizio. In que

sta circostanza egli ottenne una distinzione delle più 
rare ed onorevoli. Il supremo comandante del 3° 
esercito, principe ereditario Federico Guglielmo, gli 
mandò per mezzo del suo capo di stato maggiore, 
generale Blumenthal, una corona d'allòro, colla se

guente scritta : Al suo stimatissimo compagno 
d' armi generale von Hartmann pel suo giorno 
natalizio. Dal campo dinanzi la cinta di Parigi. 

Il generale Blumenthal tenne un discorso di 
circostanza, annoverò i meriti del festeggiato, ed 
espresse il desiderio di vederlo ancora per molto 
tempo alla testa del 2° corpo. Hartmann in questa 
guerra ha dimostrato indiscutibili meriti. Egli fu uno 
dei più brillanti assalitori a Wflrth, e nella batta

glia di Mars la Tours prese F importante altura di 
Moulin de la Tour. Presso Parigi il suo corpo fu 
sempre.in una delle più esposte posizioni e decise 
del possesso di Chatillon. 
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— La Gazzetta d'Augusta pubblica i seguenti 
dati : 

Nella gaerra francogermanica, di cui \ spera

bile la definitiva cessazione, furono date ventìtro bat

taglie campali o d' esito decisivo. Il loro ordine è il 
seguente : Weissemburg, Worth, Spicheren , Pauge 
(Metz) Mars la Tour (Metz), Gravelotte (Metz) Beau

mont, Sddan, Noissevilles (Metz), le tre battaglie di 
Orleans , Amiens, ChàmpignyBrie (dinanzi Parigi) , 
Beaugency, Bapaume , VendSme , Lemaus, Belfort 
(Montbeliard), Saint Quentin , e, quale ultima vam

pa di sì grand'incendio, la grande sortita fra Saint

Cloud ed il Monte Valeriano. Fra queste battaglie 
spicca quella di Gravelotte, in cui da una parte e 
F altra si fronteggiarono circa mezzo milione d' uo

mini , cioè 270,000 tedeschi e 210,000 francesi. Poi 
viene quella di Sédan con 210,000 tedeschi contro 
150,000francesi, e terza quella di Orléans con 120,000 
tedesohi contro 200,000 francesi. Quelle in cui mag

giormente fu sensibile la differenza numerica furono 
le battaglie di Mars La Tours e di Belfort. Nella 
prima dalle 8 del mattino fino alle 3 pomeridiane 
45,000 prussiani tennero testa contro 160,000, e do

po le 2 , contro 200,000 francesi. Nella seconda , 
tutt' al più 36,000 tedeschi ( Prussiani e Badesi ) 
rigettarono più di 90,000 nemici, costringendoli a 
piegar la fronte dinanzi a tanta resistenza. Nella 
battaglia di Bapaume all' incontro la differenza nu

merica è in consimili proporzioni in favore dei prus

siani. Le più sanguinose per la immensità delle per

dite, furono le tre battaglie combattutesi sotto Metz. 
(Pauge, Mars la Tours e Gravelotte ), dove da parte 
tedesca restavano morti più di G00 ufficiali e 17,000 
soldati,, cui non reggono al paragone nel nostro se

colo , se non le battaglie di Belle Alliance, Water

loo (dove è memorabile F assalto di Planchenoi Bo

rodino , Eylan, Zorodorf. — A questo numero di 23 
battaglie grosse voglionsi aggiungere 49 combatti

menti poco dissimili da battaglie. 
Fino all' epoca dell' armistizio teste concluso 

( 28 gennaio ) furono presi dagli eserciti tedeschi i 
seguenti 25 forti, cittadelle e fortezze : 1° Forte 
Morder, 2" Nuovo Brisach, 3° Schlettstadt, 4" Stras

burgo, 5° Lichtenberg), 6° Lntzensten, 7° Falsburg 
8* Marsal, 9" Toul, 10° Verdun, 11° Vitry le Fran

cis , 12° Metz, 13° Thionville, 14° Longwy, 15° 
Montmedy, 16° Sédan, 17° Mezières, 18° Rocroy, 
19° Peronne, 20 Ham, 21° La Fere, 22° Laoti,23° 
Soissons, 24° Amiens, 25° Forti di Parigi. 

Sottoscrizione a favore de'danneggiati dal
l' inondazione del Tevere. 

Venesimo secondo Elenco 
Somma complessiva degli elenchi prece

denti L. 186689 47 
Deputazione Provinciale di Ascoli Pice

no » 1000 — 
Deputazione Provinciale di Catanzaro » 500 — 
Deputazione Provinciale di Urbino e Pe

saro > 500 — 
Deputazione Provinciale di Modena . > 1000 — 
Giunta Municipale di Gragnano . . » 50 — 
Offerte raccolte dal Municipio di Bolse

na » 151 — 
Offerte raccolte in Saluzzo . . . . » 70 — 
Offerte raccolte a cura del Circolo Ro

mano (Terza Nota) . . . . » 336 75 
M.r John Swmburn di Birmingham. » 125 — 
Sig. Cario Morandi di Milano . . . » 50 — 
Sig. Veraudo Francesco Direttore del 

Giornale f Asino per raccolte fatte 
nella direzione del giornale smesso 
in Alessandria > 30 — 

Somma totale L. 190502 22 

Dispacci Telegrafici 
{Agenzia Stefani) 

BRUXELLES 12. — L' Eloile Belge annunzia 
ohe tutti i distaccamenti di cavalleria, ed artiglieria 
che trovavansi nel Lussemburgo ebbero ordine di 
partire. 

L'Indepcndance Uà da, Parigi 11 : 
Il Mot d' ordre pubblica i seguenti primi risul

tati dello scrutinio di Parigi : Blanc voti 102000 ; 
Gambetta 99,000; Hugo 93,000; Garibaldi 91,000; 
Eoohefort 84,000; Quìnet 84,000; Delesoluze 81,000; ■ 
Laisset 78,000; Scholober 72,000; Dorian. 72,000; || 
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Poignaux 71,000; Pothnau 69,000; Lecloy 68,000; 
Bernard 66,000: Pyat 65,000; Gambon 67,000; Bris

son 57,000; Loyuet 51,000; 
VEcho du parlement dice che viaggiatori giunti 

stamane da Parigi affermano che la lista repubbli

cana ebbe, la maggioranza. 
Annunziasi da Versailles che 1' armistizio è pro

rogato fino al 28. 
FIltENZE 13. — (Camera dei Deputati) Cor

te chiede al Ministero se procede contro il padre 
Curci che dal pergamo scagliò contumelie oontro la 
famiglia Reale e la Principessa di Piemonte. 

Raeli risponde olio informerassi per procedere 
secondo la gravità delle colpe. 

Sul progetto delle guarentigie Fevracin e Crispi 
svolgono emendamenti nel senso contrario ai privile

gi, all' immunità della Chiesa, e specialmente contro 
il diritto di asilo. 

Dicono non dovere il parlamento secondare il 
Ministero in impegni con Governi esteri che ecceda

no la facoltà del potere esecutivo e siano contrari 
alla sicurezza dello Stato. 

Visconti Venosta dice che il primo titolo della 
legge è essenzialmente una misura politica per pro

vedere alla situazione politica. 
Finché il tempo non abbia dato una Sanzione 

di consuetudini alla soluzione della questione Ro

mana , la legge ha per iscopo di dare guarentigie 
positive invece delle guarentigie morali che le con

dizioni attuali non possono offrire in modo completo. 
Bisognava determinare pel pontefice una situa

zione il cui termine di confronto trovasi sulla situa

zione che dal diritto delle genti è fatta ad un sovra

no estero. 
Non si va nel domicilio di un sovrano estero o 

d' un' ambasciatore colla Sentenza di un tribunale: 
Se il Vaticano servisse di rifugio a malfattori , 

sarebbevi un abuso che F opinione del mondo civile 
ci renderebbe facile far cessare. 

Non puossi fare di simili supposizioni la base 
di una legge sulle guarentigie, sul decoro e la liber

tà del Pontefice. 
Il ministro degli affari esteri domanda so nelle 

condizioni dell' Europa sia il caso di persistere nei 
principi di moderazione oppure di dare nuovi argo

menti ai nostri avversari. 
Il ministero non esercita alcuna pressione sul 

parlamento ; ponendo la questione di gabinetto , gli 
prova anzi il suo rispetto mostrando di sentire la 
propria responsabilità. 

Laporta svolgendo *nn ordine del giorno combatte 
F articolo del Ministero, nel quale disapprova il Mi

nistero per avere posta la questione di Gabinetto. 
Lanza la giustifica riferendosi al programmi mi

nisteriale prima dell' elezione generale che non fu 
contradetto. Dico che il progetto è risultato dalla 
manifestazione del paese. Sostiene la condotta del 
Ministero; spiega la necessità indeclinabile elio la Ca

mera pronuncisi sulla medesima e se ha fiducia in 
esso. 

Bonfadini nou ha il menomo timore che sia per 
esercitarsi F autico diritto di asilo. 

Approvasi la prima parte dell'articolo della Com

missione accettata dal Ministero. 
Posta a votazione nominale F aggiunta della Com

missione che venne respinta dal Ministero, in cui di

cesi che gli ufficiali pubblici possono entrare nei'pa

lazzi apostolici quando siano muniti di un decreto 
della suprema magistratura, è rigettato da 204 voti, 
con 139 in favore e 6 astenuti. 

VIENNA 13. — lersera in seguito allo strari

pamento del canaio del Danubio avvenne una par

ziali) inondazione nel sobborgo. Verso sera F acqua 
diminuì sensibilmente, ma il pericolo non è ancora 
cessato 

Dicesi ohe il Conte Falkenheiiu si nominerà 
presidente della Camera dei Signori. 

Il Barone Depredi si nominerà governatore di 
Trieste. 

MARSIGLIA 13. — Rendita francese contanti 
53 30; Italiana 55 50; Prestito nazionale 440; Spa
gnuolo 29 1|2; Lombarde 237; Ottomano (1869) 270 
Romane 140; Egiziano (1866) 410. 

BERLINO 13. — Austriache 205 1[4; Lombar
de 98 — ; Mobiliare 137 l rS; Rendita italiana 
81 55; Tabacobi 88 12. 



BRUXELLES 13. — È giunto il principe Na

poleone da Londra. 
Duerot e dimissionario come Generale. 
Dicesi che il principe Napoleone portisi candi

dato in Corsica e nel Charento inferiore. 
La Presse di Parigi del 9, crede ohe Favre eb

be stamane una conferenza con Bismark, in cui trat

tossi della questione delle condizioni di pace ; le 
trattative sono affatto personali. 

Hassi pure da Parigi 9 che Vallatre ricusò la 
candidatura. 

L'illuminazione della città ristabilirassi fra quat

tro giorni. 
Confermasi che Dorian non denunziò il trattato 

coll'Iughilterra. 
Notizie da Parigi del IO. Un deoreto in data 

IO autorizza Parigi a contrattare un prestito di 200 
milioni, ed a stabilire la tassa municipale di guerra. 

Notizie di Parigi dell'I 1; Francese 50, 95, Ita

liano 56, 90 
BORDEAUX 12. — Garibaldi è arrivato. 
BRUXELLES 13. — Wasburne ripartì da Bru

xelles per Parigi. 
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Declais e incaricato degli affari in assenza di 
Tachard che fu eletto deputato nell'Alto Reno. 

CLAMERY 11. — Notizie da Yonne recano che i 
prussiani, malgrado l'armistizio continuano nelle requi

sizioni eccessive, e molestano le guardie nazionali so

spette di avere marciato contro di essi. 
Gli abitanti di Villencure a Blaiseaux ricusaro

no le requisizioni; il paese fu posto per parecchie ore 
a saccheggio. 

BORDEAUX 13. — Hassi da Parigi 9. Il go

verno prepara un dettagliato rapporto da presentare 
all'assemblea sulla sua amministrazione con grandi 
dettagli sull'armistizio. 

LILLA 13. — Il servizio della ferrovia con Pa

rigi e interrotto per ordine dei prussiani. Un convo

glio partito da Lilla iermattina fu arrestato a Busi

guy e retrocesse a Lilla. 
Oggi il convoglio non e partito. Ignorasi la 

causa. 
Parlasi di una sollevazione dei territori invasi, 

ma è inverosimile. Il territorio del Nord e molto 
tranquillo. 

BORDEAUX 13. — Garibaldi uscendo dall'As

s a i 

semblea fu acclamatissimo. Indirizzandosi alla folla 
disse : Seppi sempre distinguere la Francia dei preti 
dalla Francia repubblicana, che venni a difendere 
colla divozione di figlio. 

Bardone aggiunse alcune parole. 
Garibaldi fu seguito all'albergo da grande folla. 
Favre parte stasera per Versailles. 
BERLINO 13. — Corrispondenze da Versailles 

annunciano che l'Imperatore ritornerà qui nei primi 
di marzo per aprire personalmente il Reichstag. Gli 
altri comandanti delle armate resteranno in Francia 
sino alla fine della guerra. 

Parigi pagò ieri la contribuzione. 
I dipartimenti dell' Jura, Doubs, Costa d'oro 

trovansi ancora in is tato, di guerra. 
I Tedeschi, allorché trattossi d'armistizio offer

sero di comprendervi questi dipartimenti a condi

zione della resa di Belfort e F usoita libera della 
guarnigione francese. 

I francesi ricusarono. 
Dopo il passaggio dell' armata nella Svizzera, 

l'offerta fu rinnovata, ma venne ancora respinta. 

GAETANO D E FEANCESOHI gerente. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 

Trib. civ. di Koma 1° Turno 
Ad ist. dolla Tnt.nd. gen. dolio Fi

nanzi) o per Essa il ni sig. Cam. Onusti 
Kicev. della tassa ili succes. dom. nel 
prop. Officio. 

S'intima ai siijjr. Giacinto, Baffaole 
o Virginia fratelli e sorella Monti come 
eredi elei fu Agostino Monti d' ine, dom. 
nonché al sig. Vincenzo Valorosi dom. via 
Borgo S. Angelo n. 31 come debitore so
quostratario in seg. della M. Regia inti
matagli li 8 febbraio 1861 qualm, l ' ist . 
col pres. intende interrotta qual. proscri
ziono por la esigenza dolla ta iua oc. sul
la eredità del d. fu Ag. Monti. 

Kama li 12 gennaio 1871 consegnata 
copia simile od altra affissa. 

P. Bonomi cw's. 

Ecnmo Trib di Comm. di Boma 
Ad istanza del sig. Bonanno Funaro 

nog. dom. piazza dello Scuole 239 rappr. 
dal sott. Proc. 

Si citi Alessandro Villaggi al domic, 
eletto via Kua 1159 e per affissione ed in
serzione in gazzetta stanto l 'incognito 
dom. reale od attesoché il citato dopo 
V avvenuta morto in Cori clol proprio fra
tello Giuseppe ha assunto l 'eredità del 
med. facendosi consegnare quanto di spet
tanza del defonto si riuveune tanto in 
danaio che in oggetti conformo si prove
rà in atti : attesoché con talo atto il ci
tato si ò reso contemporaneamente respon
sabile anche delle passività del di lui fra
tello defonto. 

Per questo ed altro ragioni oc. sen
tirsi condannare al pagani, dì li. ^21. 60 
all ' istanto dovuto dal fu Giuseppe Vil
laggi fratello di osso citato per biglietto 
ad ordino scaduto e por V effetto i 'opp. 
doer, munito dell' ordine esecutorio ese
guibile prow, non ostanto appello anche 
sui beni ornlitari o colla condanna allo 
.iposii audio stragind. 

A di t4 febbraro 1871 affissa ec. 
Ralf. Bertoni curs. 

D. Domenicani proc. 

Ad istanza dal sig. Augusto Silve
strolli, del sig. Giulio del fu Luigi Sil
vostrollì, e della sig. Francesca Tittoni 
vedova del detto fu Luig i , come madre 
o curatrice dello stesso sig. Giulio, pos
sidenti, domiciliati via della Mercede n. 11 
rappti dal Proc. Jìemigio Manassoi. 

S'intima al sig. buca D. Bomualdo 
Braschi dom. via S. Pantaleo n. 9 , ed a 
chiunque altro vi ha, o può avervi inte
resso con iusersione nella Gazzotta uffi
cialo, che iu replica all'atto inserito li 7 
coi renio nella sudetta gazzetta, col quale 
atto l ' int imato ha dichiarate di voler da 
sua parie fedelmente mantenere ciò che 
fu stabilito cogli istanti li 9 Aprilo 1870, 

gli is tanti stossi gli ricordano che avreb
be egli dovuto emettere, corno promise, 
non più tardi dalli 8 Maggio 1870 tanto 
in nomo proprio, quanto come erode be
neficiato del padre formai') rinuncia a tut
te sue spese nella cancelleria del tribu
nale competente a qualsiasi pretesa di 
lesione in ordine alla dolibera del palaz
zo Brasclti fatta in favore degli istanti 
li 4 Aprile 1868. E poiché sin ad ora 
l ' int imato non ha adempito questa sua 
promessa, e nei termini convenzionali il 
giorno interpella por l'uomo senza alcuna 
purgazione di mora, cosi gl ' i s tan t i sa
rebbero nel diritto di tonersi sciolti dalla 
scambievole promessa che'fecero a l l ' i n 
timato. Ciò non ostante, al solo offotto di 
abbondare, dichiarano ad osso sig. Duca, 
che attenderanno tutto il corrente mese, 
e qualora in quosto termina non abbia 
egli omessa in atti la promessa rinunzia 
ritorrauno col 1" Marzo prossimo per ri
soluto quanto fu stabilito li 9 Aprile 1870 
o la scambievole promessa da loro fatta; 
e che porciò, ritornate lo cose alla loro 
integrità, discuteranno nella prima udien
za dolio stesso mese di Marzo la causa 
di iattanze istruita con citazione dalli 80 
Agosto 1869, tenuta finora in differimento 
a garanzia del loro diritto, e che insiste
ranno affinché sia profisso un termino al
l' intimato por dedurre in giudizio la pre
tesa lesione, quale decorso sia al mode
Simo imposto perpetuo silenzio a forma 
di leggo. 

Notìficata li 18 febbraro 1871. 
Remigio Manassei proc. 

VENDITA GIUDIZIARIA 

In virtù di sentenza proferita dal Trib. 
civ. di Korna in Secondo Turno noi gior
no 2 Agosto 1870 colla quale venne or
dinata la vendita dell' infrascritto immo
bile ad istanza del sig. Giuseppe Salvatori. 

Nel giorno di sabato diciotto marzo 
1871 allo ore 11 antim. nelP ufficio della 
pubblica Dopositeria Urbana, posta nel 
S. Monte di Pietà di Boma si procederà 
por mezzo di pubblico incauto alla ven
dita giudiziale in favore del maggiore 
offerente del qui approsso descritto fondo 
con tutti i diritti al modesimo inerenti 
tali e quali competono all' attualo posses
sore, o con le nonno prescritto dal vig. 
regol. legisl. o giudiz, e della Circolare 
n. 88187 dell 'Emo Segretario di Stato dol 
giorno 4 Aprile 1839. 

Vigna posta nel Suburbio di Roma 
sul piazzale a mano manca appena sor
t i ta la porta S. Paolo con casamento so
pra ad uso di abitazione, tinello, stalle, 
rimesse, od altri fabricati per la fabrica
zione dell' Asfalto e Acido Solforico voc. 
la Travicella della quantità superficiale 
di tavole censuarie frodici e palmi 50 re
cinta in poca parte di muro , ed il resto 

di fratta viva confinante a levante colle 
ragioni di Antonio Bicci, a mezzo giorno 
col vicolo della Travicella, a tramontana 
colla via delle mura che porta a S. Seba
stiano, a ponente col piazzale sudd. sul 
quale è posto il casamonto composto di 
piani terreni due piani superiori, e loggia 
o terrazza in cima scoperta , o due pozzi 
di acqua potabile il tutto singolarmente 
descritto nella perizia in atti prodotta. 

S'ella Cancelleria del Trio. civ. di 
Boma in Secondo Turno fase. num. 1495 
dell 'anno 1869 sono prodotti il Capitola
to, gli estratti autentici dei registri ipo
tecari, il certificato del Censo, la perizia 
giudiziale dol fondo da vendorsi, o quanto 
altro viene prescritto dal § 1308 del reg. 
leg. o giud. 

I l primo prezzo con cui vorrà aperto 
l ' i ncau to è di Lire dodicimila troconto 
ottantasotte e cent. 14 

Gio. Buldassare Nuvoli proc. 
Carlo Danesi cursore del Trib. 

civ. di Roma. 

AVVISI DIVERSI 

Essendosi smarrito il certificato 26649 
inscritto nel Beg. gon. sotto il n. 2843 
serie vincolata all' annua rendita di scu
di 5. 76, pari a L. 30. 9 6 , il sott. proc. 

degli eredi degli intestati ( Biva Giorgio 
e Giacomo del fu Giacomo, Francesco o 
Stefano del fu Giuseppe ) diffida per la 
terza volta chiunque se no trovasse in 
possesso, di rendere ostensibile presso la 
Direzione del Deb. pubb . , il titolo per 
ogni effetto di ragione. 

AVVISO D I AFFITTO 

Dovendosi dall'Ospizio di S. Michele 
a Bipa Grande procedere all'affitto por 
un sessennio dolla Tipografia o Legatoria 
di Libri situata nel detto Ospizio in con
formità dolla Legge vigente sulle Opero 
Pie 3 Agosto 1862, s ' invita chiunque vo
lesse accudire al sudetto affitto di darò 
nel termine di giorni dieci da oggi do
corrondi, la sua offerta nolla Computiste
ria dello stesso Istituto sullo basi del Ca
pitolato, elio ivi sarà reso ostensibile dal
lo ore 9 antim. all' una poni, di ciascun 
giorno, escluse le feste; scorso il qual 
termine si procederà nei giorno 24 dol 
corrente moso alle ore 10 della mattimi 
agli esperimenti di licitazione nei locali 
di detta Computisteria, a termini dolla 
suindicata Loggo per deliberarsi l'affitto 
a favoro del migliora offaronto. 

Eoma, questo di 13 febbraro 1871. 
Niecola Avv. Ànibaldi spst. comm. 

Luigi Mascotti proc. 

CAMERA P R I M A R I A DI COMMERCIO 
LISTINO OFFICIALE DELLA BORSA DI ROMA 

Del di 13 febbraio 1871 

Genova. . 
Napoli . . 
Livorno. . 
Firenze. . 
Venezia. . 
Milano . . 
Ancona. . 
Bologna . 
Parigi , , 
Marsiglia. 
Lione. . . 
Augusta . 
Vienna. 
Trieste , 
Londra, , 

. 99 70 

28 .'12 

V A . X < O R I 

Eendita Italiana 5 0[0 . . . 1 gemi. 71 
Oonsoltd. Rom. 6 0|0 . . . . 1 gemi. 71 
Imprest. Nazion 1 ott. 70 
Obblig. Beni Eooles. 5 0(0. 
Certificati sul Tesoro 5 0|0. 
Banca Nazion. Ital 1 genn. 70 
Banca Romana 1 genn. 71 
Azioni Tabacchi 1 lug. 70 
Obblig. dette 6 0(0 » 
Strati. Ferr. Rom 1 ott. 70 
Obblig. dette 1 lug. 70 
Strade Ferr. Merìd 

Buoni Merid. 6 OtO (oro). . 
Società Romana delle Sit

ae 22 niere di ferro 1 magg. 70 
Società Anglo Romana per 

l'Illuminazione a Gas. . 1 genn. 70 
Gas di Civita Vecchia . . 
lJio Ostiense I » 
ICertiftcati Emissione 1860 I 

e 1804 I l ott. 70 

Godimento 
Valore 
nomi
nale 

537 60 
1000 — 
1075 — 
500 — 
500 — 
500 — 
500 — 
500 — 
500 — 

537 50 

500 — 
500 — 
430 — 

CONTANTI 

58 — 
58 U> 
8<> 20 
79 90 

474 

113Ò — 
083 — 
470 
70 — 

130 — 

535 — 
611 
100 — 

58 30 

OSSERVAZIONI 

j r « « t fatti del 5 0)0 

BOMA — HKGIÌ TIPOGRAFIA 


